
 
 

                                                                                                                                    Dicembre 2015 
 
                                                                                                                         Lesmo, Via Machiavelli, 5  
                                                                                                      e-mail: auroradallachiesa@libero.it 

                                                          www.casadellasperanza.it 
 

Carissimi, 
il Signore, che ci concede un altro Santo Natale di grazia nel Divino Volere, ci sprona 

ad essere sempre più attenti a Lui, per vivere insieme ogni occasione di bene, a non 
sprecare niente di tutto quello che possiamo trasformare in dono d’amore per colmare 

i bisogni immensi dell’Umanità. Il Giubileo della Misericordia nel Divino Volere, apre il 
forziere dei Tesori eterni e il Regno si manifesta. Fiat sempre!  

 
Con l’approvazione dell’Assistente Spirituale Padre Renato Delbono 

 
       
  

 

 
 
   
 
 
 
 

 
 

 
 

Maria: 
………….. 

Per mezzo di voi, il Figlio di Dio non 
scenderà in un mondo freddo che ad 

ogni passo lo minaccia di morte più di 
Erode, ma troverà una schiera di figli 

che Lo rispettano, Lo amano e Lo 
fanno conoscere e amare, Lo 

riscaldano e Lo adorano e anche Io 
non Mi sentirò sola. 

Grazie per il vostro Sì, a volte la fatica 

è grande, più grande è la meta, 
vicinissima e splendida. 

Vi benediciamo. 
                                        Mamma 

 
(dal Messaggio di Natale 2015) 

 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figli del Divin Volere, 
Mi affaccio dalle Porte Eternali e vi 

vedo in preghiera e in attesa di Me 
che già vivo in voi che Mi avete scelto 

in modo specialissimo, accogliendo la 
Divina Volontà. 

E’ vero, vengo a consegnare la Mia 
vita, ma la vista di voi, che non vi 

separate mai da Me, colma il Mio 
Cuore di gioia e il Mio sacrificio di 

fecondità infinita, nel Divino Volere 
che voi vivete.  

Non temete mai. 

Vi benediciamo. 
                                      Gesù                                                               

(Messaggio di Natale 2015) 
 



27.5.15 ore 13,10 Gesù: 
Figlia mia, 
l’uomo ha commesso e commette 
così tante iniquità che se non ci 
fosse la possibilità della morte e del 
dolore per espiare, la terra 
sarebbe una landa buia 
popolata di mostri senza 
speranza. 
Invece ci sono Io e ci sono i Miei 
figli a costellare di soli il cielo 
dell’Umanità perché chi vuole possa 
essere illuminato e salvato. 
 
12.7.15 Ritiro a Lesmo con i 
giovani di Milano: “La gioia semplice 
del vivere nel Divino Volere” 
Figli benedetti, 
vedete con quanta semplicità la 
luce si posa sulle cose senza 
sciuparle, rivelandone i colori, la 
bellezza, la forma, la verità. 
Purtroppo anche i difetti e le 
magagne, per permetterci di 
ripararli. 
Così la Divina Volontà fa emergere 
ogni cosa, la rivela a se stessa e al 
mondo perché ogni bene sia a 
disposizione di tutti nella luce e tutti 
vedano e provvedano alle 
riparazioni necessarie. 
Con semplicità, senza bisogno di 
indagini complicate, la Divina 
Volontà, accolta nel quotidiano, si 
fa compagna di ogni vostro gesto, 
lo fa nascere da un pensiero 
illuminato e da un cuore 
consapevole che partecipa a tutto. 
La gioia scorre naturale in una 
creatura così vivificata, e la lode e il 
ringraziamento fluiscono come 
respiro senza fine. 

Deponete l’umano e scoprite la 
semplicità divina donata dal Nostro 
immenso amore. 
Vi benediciamo. 
                                                                   
Questo paragone della Divina 
Volontà con la luce naturale è 
l’esperienza più forte che abbiamo, 
rende perfettamente l’idea di  che 
cosa accade nell’anima quando 
irrompe la luce del Fiat, e rende 
chiaro, e immediatamente 
comprensibile, tutto quanto era 
confuso e spezzettato nella nebbia 
del volere umano che cercava di 
districarsi senza luce, aggredito da 
ogni parte. Sappiamo bene che è 
col favore delle tenebre che i nemici 
attaccano; in ogni guerra il nemico 
si nasconde per poter prevalere 
senza essere visto, senza che la 
vittima possa guardarlo in faccia e 
difendersi. Nella Divina Volontà, 
tutto questo non può accadere, la 
luce rivela in pieno la verità e la 
bruttezza si nasconde, consapevole 
che in piena luce non potrà 
ingannare, spacciandosi per 
bellezza. 
  
8.8.15 Gesù: 
Figlia mia, 
di che temi? Non te stanno attaccando, 
ma Me. L’inferno trema davanti ai figli 
del Divin Volere, dove Io vivo e regno. 
Stai in pace, siamo insieme e 
rimarremo insieme. 
Ti benedico. 
 
15.8.15 Maria: 

Figli del Divin Volere, 
vengo ancora una volta a visitarvi e 
a invitarvi alla mobilitazione, con 
l’urgenza che la situazione richiede. 



Anche voi lo vedete, ma Noi vediamo 
molto meglio e molto di più. 
La vostra fedeltà, la vostra vita e la 
vostra preghiera, sono preziose per 
l’Umanità. 
Non ci sia posto nel vostro cuore per 
nessuno spirito straniero, regni lo 
Spirito di Dio e abbracci tutti i 
fratelli. Vi benedico. Mamma.     
                                          
20.8.15 ore 14,30 Gesù: 

Voi siete come un fanciullo che ha 
ricevuto un’eredità da capogiro, sa 
di essere ricco e molti lo onorano, 
ma non conosce affatto nel 
dettaglio le sue ricchezze né ha 
visitato tutte le sue proprietà. Potrà 
conoscerle, valutarle e 
amministrarle solo quando sarà 
cresciuto. 
 
28.8.15 ore 17,40 a Casapesenna la 
Madonna dice: 
“Vi aspettano prove grandi, ma i vostri 
argini non cederanno, vi stiamo 
rinforzando per questo”. 
 
4.9.15 ore 20,38 con Gesù: 
Che senso ha continuare a fare le Ore 
della Passione per un figlio del Divin 
Volere? 
Ha il senso di innaffiare le radici di un 
albero perché continui a dare i suoi 
frutti. 
I frutti sono il dono del Divin Volere e le 
radici sono la Passione, Morte e 
Resurrezione del Signore.  
 

Commento alla preghiera 
Tu sei Misericordia 

Chiediamo al Signore di pregare 
fondendoci in Lui nel Divino Volere, 
di unirci a tutte le voci di preghiera, 
di adorazione e di lode di tutti i tempi 
su tutto il pianeta. Questo significa 

unirsi a tutti i santi di tutti i tempi e a 
tutti quelli che sono in cammino di 
santità sulla terra oggi e a quelli che 
nasceranno e vivranno questo 
cammino domani.  
E’ questa la folla immensa di umanità 
sulla quale chiediamo al Signore di 
posare il Suo sguardo, “solo su questa 
umanità che Ti benedice”, è questa la 
folla che vuole fare da scudo davanti 
al Signore per tutta quell’umanità che 
non lo loda, che rischia di scatenare 
la giustizia, e che chiediamo di  
“coprire” con la  preghiera della folla 
santa perché tutti siano trasformati 
per essere graditi a Dio e salvati. 
“Guardami, Signore”: è la folla santa 
che parla attraverso di me che mi 
presento come umanità, “e guardati 
in me” - perché Lui abita i figli del 
Divin Volere che come tali assumono 
tutta l’umanità – “dove nella Tua 
Misericordia… per fare vita insieme…” 
E’ questa vita insieme che ci 
permette tutto quanto sopra, solo 
abitati da Lui possiamo…(5.10.15) 
 

SIAMO UNA MOLTITUDINE                      
Il 2 di novembre abbiamo meditato con il 

gruppo di Triuggio la “Comunione dei 
Santi”. Condividiamo una piccola sintesi 

dell’incontro. 

La “Comunione dei Santi” significa 

che i figli di Dio sono una moltitudine 

incalcolabile -“ Dopo ciò, apparve 

una moltitudine immensa, che 

nessuno poteva contare, di ogni 

nazione, razza, popolo e lingua. Tutti 

stavano in piedi davanti al trono e 

davanti all'Agnello, avvolti in vesti 

candide, e portavano palme nelle 

mani.” (Ap 7,9) – E sono tutti uniti: 

quelli che sono dall’inizio dei tempi, 



quelli che sono oggi, e quelli che 

ancora saranno. 

La vita di chi ha accolto la Vita, non 
finisce con la morte, ma continua 
nell’Eterno, in unità con tutti gli altri 
che l’hanno accolta. La breve, 
apparente separazione fra chi è 
ancora nel tempo e chi ha già 
attraversato la porta dell’Infinito, è 
superata dalla fede e dall’amore. 
Questa Vita anima la moltitudine - 
contemplata da San Giovanni - che 
si perde nell’orizzonte dell’occhio 
umano, ma è conosciuta 
individualmente, senza fatica, 
dall’occhio divino. 
La vita di chi rifiuta la Vita, invece, 
è già morte, e non continua. Non 
esiste la comunione del male col 
reciproco sostegno, ma solo i patti 
del vizio sulla terra, che non 
possono contare su quelli che li 
hanno preceduti, né su quelli che 
verranno. 
Tutto questo cambia la prospettiva, 
e quella sproporzione che a volte 
viene falsamente percepita a favore 
del male, si ribalta, facendolo 
apparire, allo sguardo che abbraccia 
la totalità, come il verme che è – 
piccolo e transitorio – di fronte 
all’immensità eterna del Regno della 
Luce. 
Ringraziamo il Signore della Vita, 
che ci dà la gioia di essere sempre 
uniti in questa Comunione santa, 
che cambia nel tempo la forma e 
mantiene la sostanza nel grembo 
dell’Amore. 
Preghiamo, nel Divino Volere, dal 
Cuore Immacolato di Maria, perché 
il numero già sterminato di figli   
santi aumenti ancora e molti 

scelgano di deporre la veste 
lugubre per vestirsi di luce. Fiat! 
 
           
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 

La Divina Volontà – libera da ogni 
limite, legame, impedimento e 
impaccio umano – può tutto, non 
con passo pesante e con fatica, ma 
col tocco leggero delle Sue Ali, che 
ben conoscono quei figli che a Lei si 
sono affidati e donati, La respirano 
e, per grazia, La posseggono. 
 
(da: “Le Ali della Divina Volontà” 
18.10.15) 
 
 
 
 

   Santo Natale nel Divino Volere! 
 

F I A T! 
 

 

 

 

Gesù: 

 

Figli del Divin Volere, 
lo strumento sovrano per 
combattere ogni male e trasformare 
ogni cosa in bene, purificandola nel 
fuoco divino, è la Divina Volontà. 

 


